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veduto; 1 'Savj, gid posti al fatto di quanto accadeva™a Verona" com
le precedenti €omunicare det Tribuale', ron bilanciarono punto nella
Dchbcrazmne da prendersi ; tanto pi che ll Mlmstt‘o Lallement ur-
geva per una, decisiva risposta. Si concretb (?unqpa nel}.g Consulta a
norma del sistema di Neutralitd disarmata. Ea volonts del Direttos
rio fu una legge , da cui non si stimd di divergérein modo: alcuno .
Portato_da’ Sayj I’ affare al Senato in un aspetto imponente , fu sane
zionato 1”allontanamento da’ Pubblici Stati del Conte di Lilla. L’af~
fare era della"maggior gelosia; e percid Uesecuzione fii delegata agl”
Inquisitori di Stato . Scielsero questi il circospetto. Segretario Giusepe
pe Gradeniga;, che per pily anni aveva con sommo. suo ‘merito, € nos
ta abilitd servito. il Tribunale medesimoi. Giunse sollecito- il Gradeni=
go a Verona nel giorno '#3. Aprile, preceduto: da- un ‘Espresso speditor
al Conte: di Lilla ‘dal Conte d Entragues, che” penctrata aveva la
Deliberazione del Senato, non ostante la segretezza € la religione”
del’ Giuramento . Noi daremo qul’ un trassunto de’ Dlspacc; del’ \.?'t':ne-J
to Rappresentante a Verona il N. H. Antonio Marin Priuli ILo,
da questi si rileverd in qual forma segpisse il divisato. alIonranamen-:
to. (1) Serive il Priuli al Tribunale. nel suo Dispaccio. 17, Apris
le 1796. I’ arrivo del Gradenigo ;iichelera. stato seielto:il Marchese:
Carlotto, cui si- era 'reso noto sul momento 1"affare; ¢ date I istous:
zioni. Che portatosi il Carlotto dal Conte di Lilla’, € fatto 1" ufit
> sulla: scala 'dettogli dal Fieu:y, ¢’ era apportatore di’ cér:i-
ve ntove . Intradotto quindi dal Conte. s ed esposta fa S'ovrana risoluzione,
egli rispose: che partira per la forza, che voleva cancellare colle sue Prapr:a
mani la sua Famiglia dal Libro d’ora e_che gli si restituisse i’..&'niq;:fw_;;’
di Envico IV. che non riuscirono. nuove: al Conte, di Lilla lePubbliche,
Beliberazioni: che erano stati vilasciati-gli ‘oedini opportuni ;. perché nons

(1) Abbiamo per le'maii la reladione! deteagfiatissima di’ quest” Affate pt*esea‘s-

ta dal Gradenigo al Tribunale Supremg al sug. ritorno ;, ma £
amore di brevitd, 8 ik tra.sc;wmmp_ae




